
Relazio n e  Illustrat iva

Lo  schema  di  decre to  legisla tivo  in  ogget to  è  volto  a  recepire  le  disposizioni
della  diret t iva  (UE)  n.  2024/1174  (c.d.  Daisy  Chains  2 )  che  modificano  la
diret t iva  (UE)  2014/59  (c.d.  Bank  Recovery  and  Resolution  Directive  - BRRD) ,
intervene n do,  a  tal  fine,  sul  decre to  legislativo  16  novembre  2015,  n.  180,  in
esercizio  della  delega  di  cui  all’articolo  15  della  legge  13  giugno  2025,  n.  91
(legge  di  delegazione  europea  2024) .

La  diret tiva  (UE)  n.  2024/1174  modifica  la  BRRD  disponendo  circa  il requisi to
minimo  di  fondi  propri  e  passività  computabili  (minim u m  requirem e n t  for  own
funds  and  eligible  liabilities ,  c.d.  MREL),  con  particolar e  riferimento  alla  sua
applicazione  all’interno  di  gruppi  di  risoluzione  cara t t e r izza t i  da  catene
partecipa t ive  complesse  (c.d.  daisy  chains )  e  agli  enti  designa ti  per  la
liquidazione.

Di seguito  le  principali  aree  di  interven to  della  diret t iva  Daisy  Chains  2 .

a) Determinazione  del  MREL  nell’ambito  di  catene  partecipa t ive  complesse
(c.d.  daisy  chains ) all’interno  di  gruppi  sogge t t i  a  risoluzione

La  BRRD  impone  alle  banche  e  alle  altre  entità  rient r an t i  nel  proprio  ambito  di
applicazione  di  soddisfare  il  requisito  MREL  al  fine  di  garan t i r e  un’at tuazione
efficace  e  credibile  della  risoluzione  e,  in  par ticola re ,  per  assicura r e  la
capacità  di  assorbime n to  delle  perdi te  e  di  ricapitalizzazione  di  tali  entità
senza  il ricorso  a  fondi  pubblici.  Nel  contes to  dei  gruppi,  e  più  nello  specifico,
dei  gruppi  sogget t i  a  risoluzione,  il  requisi to  MREL  si  declina  anche  come
requisito  c.d.  “interno”,  volto  cioè  a  consen ti r e  che  le  perdi te  genera t e  al
livello  delle  entità  controlla te  siano  trasferi te  all’apice  del  gruppo  sogget to  a
risoluzione,  cioè  all’ente  designa to  per  la  risoluzione,  su  cui  potranno  esser e
applica ti ,  ove  necessa r io,  gli  strume n t i  di  risoluzione.  Nel  contes to  specifico  di
catene  partecipa t ive  complesse  in  cui  entità  (c.d.  interme die)  sono  controlla te
dall’ente  designa to  per  la  risoluzione  e  controllano  un’altra  entità  sogge t t a  a
un  requisito  MREL   interno,  al  fine  di  assicura r e  la  corre t t a  rappre s e n t azione,
nonché  l’effet tività,  della  complessiva  capacità  di  assorbime n to  delle  perdi te
del  sub- gruppo,  il  quadro  normativo  europeo  prevede  l’applicazione  di  un
sistema  di  deduzioni  in  caso  di  sottoscrizione  indire t t a  delle  passività  emesse
per  il  soddisfacime nto  del  MREL  interno.  L’obiet tivo  di  questa  disciplina  è
assicura r e  che  la  dotazione  di  MREL  interno  dell’enti tà  interm e dia  sia
sufficiente  a  trasferi r e  all’ente  designa to  per  la  risoluzione  non  solo  le  perdi te
che  dovesse ro  genera r s i  al  proprio  livello,  ma  anche  quelle  che  dovesse ro
realizzar si  al  livello  delle  proprie  controllate .

In  quest’ul timo  contes to,  la  Diret tiva  è  intervenu t a  al  fine  di  consen ti r e
maggiore  flessibilità  nella  calibrazione  del  MREL  interno  nei  confronti  delle
entità  interme die,  tenendo  conto  delle  diversi tà  tra  strut tu r e  di  gruppo  e
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consen t en do,  a  certe  condizioni,  la  fissazione  del  MREL  interno  a  livello  sub-
consolidato.  Quest’ultima  possibilità  consen te ,  in  certi  casi,  di  mitigare
l’impat to  del  richiama to  regime  ordinario  vigente  in  base  al  quale  l’entità
interm e dia  deve  dedur r e  dalla  propria  dotazione  di  passività  computabili  nel
MREL  interno  l’integrale  esposizione  in  passività  computabili  nel  MREL
interno  delle  proprie  controllate .  La  Diret tiva  consen te ,  per tan to,  all’autori t à
di  risoluzione  di  valutar e ,  caso  per  caso  e  nel  rispet to  di  cer te  condizioni,  se
sia  maggiorm e n t e  approp ria to  applicar e  all’enti tà  interme dia  un  requisi to  di
MREL  interno  sogge t to  al  regime  delle  deduzioni  o  un  requisi to  di  MREL
interno  su  base  consolidat a ,  fermo  l’obiettivo  di  garan t i r e  che  il  meccanismo
di  trasferime n to  delle  perdi te  all’inte rno  del  gruppo  sia  in  grado  di  assicura r e
l’efficace  attuazione  della  risoluzione.

b) Enti  designa t i  per  la  liquidazione

La  Diret tiva  introduce  una  definizione  e  una  disciplina  delle  entità  destina t e
alla  liquidazione  per  le  quali  si  prevede  che  (i)  non  siano  sogge t t e  al  MREL,
salvo  che  l’autori t à  di  risoluzione,  su  base  discrezionale  e  caso  per  caso,
ritenga  necessa r io  fissarlo  per  ragioni  connesse  principalmen t e  a  esigenze  di
stabilità  finanziaria;  (ii)  non  siano  sogget t e ,  salvo  il  caso  eccezionale  di  cui  al
punto  (i),  agli  obblighi  di  preventiva  autorizzazione  relativi  al  riacquis to  di
eventuali  passività  computa bili  nel  MREL;  (iii)  siano  sogget t e ,  quando
facciano  parte  di  una  daisy  chain ,  a  un  regime  di  deduzioni  attenua to ,  in  base
al  quale  l’entità  che  le  controlla  è  tenuta  a  dedur r e  dalla  propria  dotazione  di
MREL  interno  solo  la  par tecipazione  nel  capitale  della  controllata  che  superi
una  certa  soglia  di  rilevanza.

Con  il  decre to  legislativo  in  esame,  considera t i  gli  interven t i  effet tua t i
dall’ar ticolo  1  della  diret t iva  (UE)  n.  2024/1174  sulla  diret t iva  2014/59/UE,  si
provvede  ad  appor t a r e  le  necessa r ie  modifiche  al  decre to  legislativo  16
novembre  2015,  n.  180  di  recepimen to  della  citata  diret t iva  2014/59/UE.

A tal  fine,  l’artico l o  1  dello  schema  di  decre to  legislativo  modifica  il  decre to
legislativo  16  novembre  2015,  n.  180.  In  par ticola re :

Il  com m a  1,  lett era  a),  introduce,  all’articolo  1  del  decre to  legislativo  n.  180
del  2015  la  lett.  v-ter .1),  recant e  la  definizione  di  «ente  designa to  per  la
liquidazione»;

Il  com m a  1,  lett era  b ),  n.  1)  modifica  il  comma  1  dell’articolo  16- bis  del
decre to  legislativo  n.  180  del  2015,  prevede ndo  la  regola  generale  della  non
dete rminazione  del  MREL  nei  confronti  degli  enti  designa t i  per  la
liquidazione.

Il  com m a  1,  lett era  b),  n.  2)  introduce  i commi  1- bis  e  1- ter  all’articolo  16-
bis  del  decre to  legislativo  n.  180  del  2015  preveden do:
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 la  possibilità  per  la  Banca  d’Italia,  in  qualità  di  autori t à  di  risoluzione,  di
dete rmina r e ,  in  deroga  alla  regola  di  cui  al  comma  1,  del  citato  articolo
16- bis ,  il  requisito  MREL  su  base  discrezionale  per  un  ente  designa to
per  la  liquidazione,  tenendo  conto  dei  possibili  impat t i  della  liquidazione
dell’ente  sulla  stabilità  finanzia ria  e  sul  rischio  di  contagio  al  sistema
finanziario  (cfr.  comma  1- ter );

 la  disapplicazione  degli  obblighi  di  preventiva  autorizzazione  relativi  al
riacquis to  di  passività  computa bili  rispet to  agli  enti  designa ti  per  la
liquidazione  nei  confronti  dei  quali  la  Banca  d’Italia  non  abbia  eserci ta to
la  discrezionali tà  di  cui  al  punto  precede n t e  (cfr.  comma  1- bis );

Il  com m a  1,  lettera  c ),  modifica  l’articolo  16- ter ,  median te  l’interven to  ai
commi  1  e  2,  in  par ticola re ,  per  esenta r e ,  al  ricor re r e  di  dete rmina t e
condizioni,  gli  enti  designa ti  per  la  liquidazione  ogget to  della  disposizione
dalla  decisione  della  Banca  d’Italia  dal  prevede r e  l’applicazione  del  MREL  nei
confronti  di  tali  enti;

Il  com m a  1,  lettera  d ),  modifica  l’articolo  16- quinquies ,  mediant e  la
sostituzione  del  comma  3  e  l’introduzione  dei  commi  3- bis  e  3- ter ,  al  fine  di
prevede r e :  (i)  nel  caso  in  cui  la  Banca  d’Italia  abbia  dete rmina to  il  MREL  nei
confronti  di  un  ente  designa to  per  la  liquidazione,  le  risorse  che  tale  ente  può
utilizzare  ai  fini  del  soddisfacime n to  del  requisito;  (ii)  l’esenzione  dall’obbligo
di  deduzione  applicabile  all’entità  interme die  (sogget t i  controlla ti  da  enti
designa ti  per  la  risoluzione,  che  non  sono  essi  stessi  enti  designa t i  per  la
risoluzione  e  che  controllano  altri  sogge t t i  all’inte rno  dello  stesso  gruppo  di
risoluzione)  rispet to  agli  strume n t i  di  fondi  propri  e  alle  passività  computa bili
di  società  controllate  che  sono  enti  designa t i  per  la  liquidazione,  salvo  per
quanto  riguard a  i  fondi  propri  di  tali  società  controlla te  nel  caso  in  cui  essi
siano  di  ammont a r e  pari  o  superiore  al  7%  dell’impor to  totale  dei  fondi  propri
e  delle  passività  comput abili  ai  fini  MREL  delle  entità  interm e die ,  calcolato
annualme n t e  al  31  dicembre  come  media  nei  dodici  mesi  preceden t i ;

Il  com m a  1,  lett era  e ),  interviene  sull’articolo  16- octies ,  mediant e  la
modifica  al  comma  3  e  l’introduzione  dei  commi  3- bis ,  6-bis  e  6- ter ,  al  fine  di
prevede r e  la  possibilità  per  la  Banca  d’Italia,  in  qualità  di  autori t à  di
risoluzione,  di  dete rmina r e ,  al  ricorre r e  di  dete rmina t e  condizioni,  il MREL  su
base  consolidat a  nei  confronti  di  un  sogge t to  controlla to  da  un  ente  designa to
per  la  risoluzione,  che  non  sia  esso  stesso  un  ente  designa to  per  la  risoluzione,
e,  in  tale  eventuali t à ,  le  passività  che  possono  concor re r e  al  soddisfacimen to
di  tale  requisito  su  base  consolida ta .

Il  com m a  1,  lett era  f),  modifica  l’articolo  16- undecies ,  median te  l’interven to
al  comma  1  e  la  sostituzione  del  comma  4,  al  fine  di  prevede re ,  in  par ticola re ,
i criteri  per  la  dete rminazione,  da  parte  della  Banca  d’Italia,  delle  modalità  di
adempim en to  degli  obblighi  di  segnalazione  alle  autori t à  e  di  comunicazione
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al  pubblico  applicabili  agli  enti  designa ti  per  la  liquidazione  nei  confronti  dei
quali  essa  abbia  dete rmina to  il MREL;

Il  com m a  1,  lett era  g ),  la  modifica  all’articolo  16- duodecies ,  mediant e
l’interven to  al  comma  1,  al  fine  di  prevede re  l’inclusione  della  dete rminazione
del  MREL  interno  su  base  sub- consolidat a  effettua t a  dalla  Banca  d’Italia  nel
caso  di  catene  partecipa t ive  complesse ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  16- octies ,  comma
3-bis , nell’ambito  della  comunicazione  all’ABE  ivi  previs ta .

L’artico l o  2  reca  la  clausola  di  invarianza  finanziaria  in  forza  della  quale
dall’attuazione  del  decre to  in  esame  non  devono  derivare  nuovi  o  maggiori
oneri  a  carico  della  finanza  pubblica  e  le  amminis t r azioni  interes s a t e
provvedono  all’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  decre to  in  esame  previs ti
con  le  risorse  umane,  strum en t a li  e  finanzia rie  previste  a  legislazione  vigente.

L’artico l o  3,  infine,  disciplina  l’entra t a  in  vigore  del  provvedimen to
preveden do  che  esso  entri  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nella  Gazzet ta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana.  La  deroga  al  termine
ordinario  è  motivata  dalla  presenza  della  procedu r a  di  infrazione  n.  2025/0061
per  il manca to  recepimen to  della  diret t iva  UE  2024/1174  ogget to  del  presen te
decre to.  In  par ticolare ,  la  Commissione  europe a,  con  nota  prot.  C(2025)
800/16  del  30  gennaio  2025  ha  comunica to  di  aver  avviato  nei  confronti  della
Repubblica  italiana  una  procedu r a  di  infrazione  ex  articolo  258  TFUE  per
manca to  recepime n to  della  prede t t a  diret t iva.  Pertan to ,  essendo  il termine  per
il  recepimen to  scaduto  il  13  novembre  2024  e,  avendo  comunica to  alla
Commissione  UE,  per  il  tramite  del  Dipartimen to  per  gli  affari  europei,
l’impegno  a  conclude re  l’iter  di  adozione  del  presen te  decre to  nel  più  breve
tempo  possibile,  appare  necessa r io  prevede r n e  l’entra t a  in  vigore  il  giorno
successivo  alla  sua  pubblicazione.

Infine,  si  evidenzia  che  non  si  è  reso  necessa r io  il  ricorso  al  criterio  di  delega
di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,  lette ra  c),  della  legge  di  delegazione  europea
2024  (n.  91  del  2025)  in  quanto  il  potere  sanziona to rio  e  la  relativa  disciplina
sono  già  richiama t i  dalla  norma  attributiva  del  potere  sanziona to rio  (cfr.  art.
96  del  d.lgs.  n.  180del  2015)  e  si  estendono  alle  violazioni  delle  disposizioni  di
nuova  introduzione.
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Explanatory document for transposition of directives - non-binding template* 
(Documento esplicativo per il recepimento delle direttive – modello non vincolante*) 

 

Directive: 
(Direttiva:) Direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE e il 
regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili  

Transposition deadline(s):  
(Scadenza/e del recepimento:) 13 novembre 2024 

 

Contact details (Commission + Member States): 
(Dettagli sul referente (Commissione + Stati membri):) Silvio D’Amico 

 

Full title of national transposition measures (+ references as used below and direct link, if existant): 
(Titolo completo delle misure nazionali di recepimento (+ citazioni usate di seguito e link diretto se esistente):) Decreto legislativo di 
recepimento della Direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE 
e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili  

General context information related to the transposition of the directive in the national legal framework (if useful):    
(Informazioni sul contesto generale relative al recepimento della direttiva nell’ordinamento Giuridico nazionale (se utile):) 

 

Correlation table:             Updated on: 
(Tabella di concordanza:)            (Aggiornata il:)  

Directive 
(Direttiva) 

Additional 
informatio
n 
provided 
by 
Commissi

National transposition measure** 
(Misure nazionali di recepimento**) 

Comments/expl
anations from 
Member State/ 
Link to the 
consolidated I I 
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on 
services 
(Informaz
ioni 
aggiuntive 
fornite dai 
servizi 
della 
Commissi
one) 

version if 
available   
(Commenti/spi
egazioni da 
parte dello 
Stato 
membro/Link 
alla versione 
consolidate se 
disponibile) 

Article(s)/Para
graph(s) 
(Articolo/i/Par
agrafo/i) 

Provision(s)/Description of the 
obligation 
(Disposizione/i/Descrizione 
dell’obbligo) 

 Article(s)/Paragra
ph(s) 
(Articolo/i/Comma
/i) 

Text of the provision(s) 
(Testo della/delle disposizione/i) 

 

Art. 1(1) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
1) all’articolo 2, paragrafo 1, è inserito il 
punto seguente: 
 «83 bis) “entità soggetta a liquidazione”: 
una persona giuridica stabilita 
nell’Unione per la quale il piano di 
risoluzione di gruppo o, per le entità che 
non fanno parte di un gruppo, il piano di 
risoluzione, prevede che l’entità sia 
liquidata con procedura ordinaria di 
insolvenza, oppure un’entità all’interno di 
un gruppo soggetto a risoluzione diversa 
da un’entità soggetta a risoluzione, per la 
quale il piano di risoluzione di gruppo non 
prevede l’esercizio dei poteri di 
svalutazione e conversione;» 

 Art. 1, v-ter.1) del 
d.lgs. 180/2015 

«ente designato per la liquidazione»: una 
persona giuridica avente sede legale 
nell'Unione europea identificata come 
soggetto per il quale il piano di risoluzione 
individuale o di gruppo prevede la 
sottoposizione alla liquidazione coatta 
amministrativa disciplinata dal Testo Unico 
Bancario o ad altra analoga procedura 
concorsuale applicabile, ovvero come 
soggetto, diverso da un ente designato per 
la risoluzione, ma appartenente a un gruppo 
soggetto a risoluzione, per il quale il piano 
di risoluzione di gruppo non prevede 
l’esercizio dei poteri di svalutazione e 
conversione;»; 

 

Art. 1(2)(a) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
 
[…] 
 
2) l’articolo 45 quater è così 
modificato: 
a) al paragrafo 2, il secondo e il 
terzo comma sono soppressi; 

 Art. 16-quinquies, 
co. 3 d.lgs. 
180/2015 

Eliminato Sostituito da art. 
16-bis, commi 1 
e 1-ter del d.lgs. 
180/2015 (v. 
infra) 
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Art. 1(2)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 

modificata:  
[…] 
2) l’articolo 45 quater è così modificato: 
[…] 
b)  è inserito il paragrafo seguente: 
«2 bis. Le autorità di risoluzione non 
determinano il requisito di cui all’articolo 
45, paragrafo 1, per le entità soggette a 
liquidazione.  
 

 Art. 16-bis, co. 1 del 
d.lgs. 180/2015 

I soggetti di cui all'articolo 2 che non sono 
enti designati per la liquidazione 
rispettano il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili secondo 
quanto previsto dal presente Capo. 

 

 

 

 

Art. 1(2)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 
2) l’articolo 45 quater è così 
modificato: 
[…] 
b) 
[…] 
In deroga al primo comma, un’autorità di 
risoluzione può valutare se sia 
giustificato determinare su base 
individuale il requisito di cui all’articolo 
45, paragrafo 1, per un’entità soggetta a 
liquidazione per un importo superiore a 
quello sufficiente ad assorbire le perdite 
in conformità del paragrafo 2, lettera a), 
del presente articolo. Nella sua 
valutazione l’autorità di risoluzione tiene 
conto, in particolare, dei possibili impatti 
sulla stabilità finanziaria e sul rischio di 
contagio del sistema finanziario, anche 
per quanto riguarda la capacità di 
finanziamento dei sistemi di garanzia dei 
depositi.  
 

 Art. 16-bis, co. 1-ter 
del d.lgs. 180/2015 

La Banca d’Italia può determinare, su 
base individuale, il requisito di cui al 
comma 1 nei confronti di un ente 
designato per la liquidazione, in misura 
superiore a quella sufficiente ad 
assorbire le perdite ai sensi dell’articolo 
16-quinquies, comma 2, lettera a), tenuto 
conto, in particolare, dei possibili impatti 
della liquidazione dell’ente sulla stabilità 
finanziaria e sul rischio di contagio al 
sistema finanziario, anche per quanto 
riguarda la capacità di finanziamento dei 
sistemi di garanzia dei depositanti.  

 

 

Art. 1(2)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 

 Art. 16-quinquies, 
nuovo co. 3 del 
d.lgs. 180/2015 

Nel caso previsto dall’articolo 16-bis, 
comma 1-ter, l’ente designato per la 
liquidazione soddisfa il requisito minimo 
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2) l’articolo 45 quater è così modificato: 
[…] 
b) 
[…] 
«Nei casi in cui l’autorità di risoluzione 
determini il requisito di cui all’articolo 
45, paragrafo 1, l’entità soggetta a 
liquidazione soddisfa tale requisito 
utilizzando uno o più degli elementi 
seguenti:  
a) fondi propri;  
b) passività che soddisfano i criteri di 
ammissibilità di cui all’articolo 72 bis del 
regolamento (UE) n. 575/2013, ad 
eccezione dell’articolo 72 ter, paragrafo 
2, lettere b) e d), di tale regolamento;  
c) le passività di cui all’articolo 45 ter, 
paragrafo 2.» 
  

di fondi propri e passività computabili 
utilizzando una o più delle seguenti 
passività: 
a) fondi propri; 
b) passività che soddisfano le condizioni 
di cui all’articolo 72-bis, fatta eccezione 
per l’articolo 72-ter, paragrafo 2, lettere 
b) e d), del regolamento (UE) n. 
575/2013; 
c) passività di cui all’articolo 16-quater, 
comma 2. 
 

Art. 1(2)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 
2) l’articolo 45 quater è così modificato: 
[…] 
b) 
[…] 
«L’articolo 77, paragrafo 2, e l’articolo 
78 bis del regolamento (UE) n. 575/2013 
non si applicano alle entità soggette a 
liquidazione per le quali l’autorità di 
risoluzione non ha determinato il 
requisito di cui all’articolo 45, paragrafo 
1, della presente direttiva. »  
 

 Art. 16-bis, co. 1-
bis del d.lgs. 
180/2015 

Agli enti designati per la liquidazione nei 
confronti dei quali la Banca d’Italia non 
determina il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili ai sensi del 
comma 1-ter non si applicano l’articolo 
77, paragrafo 2, e l’articolo 78-bis del 
regolamento (UE) n. 575/2013. 

 

Art. 1(2)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 
2) l’articolo 45 quater è così modificato: 
[…] 
b) 

 Art. 16-quinquies, 
co. 3-bis del d.lgs. 
180/2015 

Agli strumenti di fondi propri e alle 
passività computabili emessi da società 
controllate che sono enti designati per la 
liquidazione nei confronti dei quali la 
Banca d’Italia non determina il requisito 
minimo di fondi propri e passività 

 

Camera dei Deputati ARRIVO 07 ottobre 2025 Prot: 2025/0001647/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



[…] 
«Gli strumenti di fondi propri e gli 
strumenti di passività ammissibili 
detenuti emessi da enti filiazioni che sono 
entità soggette a liquidazione per le quali 
l’autorità di risoluzione non ha 
determinato il requisito di cui all’articolo 
45, paragrafo 1, non sono dedotti ai sensi 
dell’articolo 72 sexies, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 575/2013.» 
 

computabili non si applicano le 
deduzioni previste dall’articolo 72-
sexies, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 575/2013. 
 

Art. 1(2)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 
2) l’articolo 45 quater è così modificato: 
[…] 
b) 
[…] 
«In deroga al quarto comma, un ente o 
un’entità di cui all’articolo 1, paragrafo 1, 
lettera b), c) o d) che non è un’entità 
soggetta a risoluzione ma è una filiazione 
di un’entità soggetta a risoluzione o di 
un’entità di un paese terzo che sarebbe 
un’entità soggetta a risoluzione se fosse 
stabilita nell’Unione deduce gli strumenti 
di fondi propri detenuti in enti filiazioni 
appartenenti allo stesso gruppo soggetto 
a risoluzione e che sono entità soggette a 
liquidazione per le quali l’autorità di 
risoluzione non abbia determinato il 
requisito di cui all’articolo 45, paragrafo 
1, se l’importo aggregato di tali strumenti 
detenuti è pari o superiore al 7 % 
dell’importo totale dei fondi propri e 
delle passività che soddisfano i criteri di 
ammissibilità di cui all’articolo 45 
septies, paragrafo 2, calcolati 
annualmente al 31 dicembre come media 
dei 12 mesi precedenti.»; 

 Art. 16-quinquies, 
co. 3-ter del d.lgs. 
180/2015 

In deroga al comma 3-bis, i soggetti di cui 
all’articolo 2 che non sono enti designati 
per la risoluzione, ma sono controllati da 
un ente designato per la risoluzione o da 
una società avente sede legale in un Paese 
terzo che sarebbe ente designato per la 
risoluzione se avesse sede legale 
nell’Unione europea, deducono gli 
strumenti di fondi propri detenuti in enti 
designati per la liquidazione, 
appartenenti allo stesso gruppo soggetto 
a risoluzione, ma nei confronti dei quali 
la Banca d’Italia non determina il 
requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili, qualora l’importo 
aggregato di tali strumenti detenuti è 
pari o superiore al 7 per cento 
dell’importo totale dei fondi propri e 
delle passività che soddisfano i criteri di 
computabilità di cui all’articolo 16-
octies, comma 6, di detti soggetti, 
calcolato annualmente al 31 dicembre 
come media nei dodici mesi precedenti 
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Art. 1(3)(a) La direttiva 2014/59/UE è così 

modificata:  
[…] 
3) l’articolo 45 septies è così modificato: 
 
a) al paragrafo 1, è inserito il comma 
seguente dopo il terzo comma:  
 
«In deroga al primo e al secondo comma, 
l’autorità di risoluzione può decidere di 
determinare il requisito di cui all’articolo 
45 quater su base consolidata per una 
filiazione di cui al presente paragrafo se 
l’autorità di risoluzione conclude che 
sono soddisfatte tutte le condizioni 
seguenti:  
a) la filiazione soddisfa una delle 
condizioni seguenti:  
i) la filiazione è detenuta direttamente 
dall’entità soggetta a risoluzione e:  
— l’entità soggetta a risoluzione è una 
società di partecipazione finanziaria 
madre nell’Unione o una società di 
partecipazione finanziaria mista madre 
nell’Unione;  
— sia la filiazione che l’entità soggetta a 
risoluzione sono stabilite nello stesso 
Stato membro e fanno parte dello stesso 
gruppo soggetto a risoluzione;  
— l’entità soggetta a risoluzione non 
detiene direttamente enti filiazioni o 
entità filiazioni di cui all’articolo 1, 
paragrafo 1, lettera b), c) o d), se tale 
entità è soggetta ai requisiti di cui al 
presente articolo o al requisito di cui 
all’articolo 45 quater, diversi dalla 
filiazione interessata;  
— la filiazione sarebbe interessata in 
modo sproporzionato dalle deduzioni 

 Art. 16-octies, co. 
3-bis del d.lgs. 
180/2015 

In deroga ai commi 1 e 2, la Banca 
d’Italia può determinare il requisito 
minimo di fondi propri e passività 
computabili su base consolidata nei 
confronti di un soggetto di cui ai commi 
1 e 2 se ricorrono congiuntamente i 
seguenti presupposti: 
a) il soggetto soddisfa una delle seguenti 
condizioni: 
1) è controllato direttamente dall’ente 
designato per la risoluzione e: 
1.1) l’ente designato per la risoluzione è 
una società di partecipazione finanziaria 
o una società di partecipazione 
finanziaria mista ai sensi dell’articolo 59 
del Testo Unico Bancario avente sede 
legale in Italia e facente parte del 
medesimo gruppo soggetto a risoluzione; 
1.2) l’ente designato per la risoluzione 
non controlla direttamente altri soggetti, 
aventi sede legale in Italia o in un altro 
Stato dell’Unione europea, di cui 
all’articolo 1 della direttiva 2014/59/UE 
nei confronti dei quali sia stato 
determinato il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili; 
1.3) l’applicazione delle deduzioni 
previste dall’articolo 72-sexies, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 
575/2013 sarebbe sproporzionata; 
2) è destinatario del requisito di capitale 
vincolante di secondo pilastro solo su 
base consolidata e la determinazione del 
requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili su base consolidata 
non porterebbe a sovrastimare la 
componente di ricapitalizzazione di cui 
all’articolo 16-quinquies, comma 1, 
lettera b), del sottogruppo costituito dai 
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prescritte ai sensi dell’articolo 72 sexies, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 
575/2013 
ii) la filiazione è soggetta al requisito di 
cui all’articolo 104 bis della direttiva 
2013/36/UE solo su base consolidata e la 
determinazione del requisito di cui 
all’articolo 45 quater della presente 
direttiva su base consolidata non 
porterebbe a sovrastimare il fabbisogno di 
ricapitalizzazione, ai fini dell’articolo 45 
quater, paragrafo 1, lettera b) della 
presente direttiva, del sottogruppo 
costituito da entità che rientrano nel 
perimetro di consolidamento in questione, 
in particolare se vi è una prevalenza di 
entità soggette a liquidazione che 
rientrano nello stesso perimetro di 
consolidamento;  
b) il soddisfacimento del requisito di cui 
all’articolo 45 quater su base consolidata 
in sostituzione del rispetto di tale requisito 
su base individuale non ha una sensibile 
incidenza negativa su nessuno dei 
seguenti elementi:  
i) la credibilità e la fattibilità della 
strategia di risoluzione del gruppo;  
ii) la capacità della filiazione di rispettare 
il proprio requisito di fondi propri dopo 
l’esercizio dei poteri di svalutazione e 
conversione; e  
iii) l’adeguatezza del meccanismo di 
trasferimento interno delle perdite e 
ricapitalizzazione, inclusa la svalutazione 
o conversione, a norma dell’articolo 59, 
dei pertinenti strumenti di capitale e 
passività ammissibili della filiazione 
interessata o di altre entità del gruppo 
soggetto a risoluzione.» 

soggetti che rientrano nel perimetro di 
consolidamento in questione, in 
particolare se vi è una prevalenza di enti 
designati per la liquidazione; 
b) l’applicazione del requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili su 
base consolidata invece che su base 
individuale non ha un effetto negativo 
significativo sulla credibilità e fattibilità 
della strategia di risoluzione del gruppo, 
né sulla capacità del soggetto di 
rispettare il proprio requisito di fondi 
propri dopo l’esercizio dei poteri di 
svalutazione e conversione, né, infine, 
sull’adeguatezza del meccanismo di 
trasferimento interno delle perdite e 
ricapitalizzazione, inclusa la 
svalutazione o conversione, a norma del 
Capo II del Titolo IV, degli strumenti di 
capitale e delle passività computabili del 
soggetto in questione o di altre 
componenti del gruppo soggetto a 
risoluzione». 
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Art. 1(3)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 
3) l’articolo 45 septies è così modificato 
[…] 
b) sono inseriti i paragrafi seguenti:  
«2 bis. Se un’entità di cui al paragrafo 1 
soddisfa il requisito di cui all’articolo 45, 
paragrafo 1, su base consolidata, 
l’importo dei fondi propri e delle passività 
ammissibili di tale entità include le 
seguenti passività emesse conformemente 
al paragrafo 2, lettera a), del presente 
articolo da una filiazione stabilita 
nell’Unione inclusa nel consolidamento 
di tale entità:  
a) passività emesse a favore dell’entità 
soggetta a risoluzione, e da essa 
acquistate, direttamente o indirettamente 
mediante altre entità dello stesso gruppo 
soggetto a risoluzione che non sono 
incluse nel consolidamento dell’entità che 
soddisfa il requisito di cui all’articolo 45, 
paragrafo 1, su base consolidata;  
b) passività emesse a favore di un 
azionista esistente che non fa parte dello 
stesso gruppo soggetto a risoluzione.  
 

 Art. 16-octies, co. 
6-bis del d.lgs. 
180/2015 

Nei casi indicati ai commi 3 e 3-bis, 
quando il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili è 
applicato su base consolidata, il relativo 
ammontare dei fondi propri e delle 
passività computabili include le seguenti 
passività emesse ai sensi del comma 6, 
lettera a), dai soggetti controllati di cui 
all’articolo 1 della direttiva 2014/59/UE 
aventi sede legale in uno Stato 
dell’Unione europea inclusi nel 
perimetro di consolidamento: 
a) passività emesse a favore dell’ente 
designato per la risoluzione e da esso 
acquistate, direttamente o 
indirettamente tramite altri soggetti 
appartenenti allo stesso gruppo soggetto 
a risoluzione non inclusi nel perimetro di 
consolidamento del soggetto che rispetta 
il requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili su base 
consolidata; 
b) passività emesse a favore di un 
azionista non facente parte dello stesso 
gruppo soggetto a risoluzione. 
 

 

Art. 1(3)(b) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
[…] 
3) l’articolo 45 septies è così modificato 
[…] 
b) sono inseriti i paragrafi seguenti:  
[…] 
«2 ter. Le passività di cui al paragrafo 2 
bis, lettere a) e b), del presente articolo, 
non superano l’importo determinato 
sottraendo dall’importo del requisito di 
cui all’articolo 45, paragrafo 1, 

 Art. 16-octies, co. 
6-ter, del d.lgs. 
180/2015 

Le passività incluse nell’ammontare dei 
fondi propri e delle passività computabili 
ai fini del rispetto del requisito di cui al 
comma 6-bis, non superano l’importo 
determinato sottraendo dall’importo del 
requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili applicabile al 
soggetto controllato incluso nel 
perimetro di consolidamento, la somma 
dei seguenti elementi: 
a) le passività emesse dal soggetto 
controllato a favore del soggetto che 
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applicabile alla filiazione inclusa nel 
consolidamento la somma di tutti gli 
elementi seguenti:  
a) le passività emesse a favore dell’entità 
che soddisfa il requisito di cui all’articolo 
45, paragrafo 1, su base consolidata, e da 
essa acquistate, direttamente o 
indirettamente mediante altre entità dello 
stesso gruppo soggetto a risoluzione che 
sono incluse nel consolidamento di tale 
entità; 
b) l’importo dei fondi propri emessi 
conformemente al paragrafo 2, lettera b), 
del presente articolo.» 
 

soddisfa il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili su base 
consolidata e da esso acquistate, 
direttamente o indirettamente tramite 
altri soggetti appartenenti allo stesso 
gruppo soggetto a risoluzione inclusi nel 
perimetro di consolidamento; 
b) i fondi propri emessi dal soggetto 
controllato conformemente al comma 6, 
lettera b)»; 
 

Art. 1(4) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
 
[…] 
 
4) all’articolo 45 decies, il paragrafo 4 è 
sostituito dal seguente:  
 
«1. I paragrafi 1 e 3 non si applicano 
all’entità soggetta a liquidazione a meno 
che l’autorità di risoluzione abbia 
determinato il requisito di cui all’articolo 
45, paragrafo 1, per tale entità 
conformemente all’articolo 45 quater, 
paragrafo 2 bis, secondo comma. In tal 
caso l’autorità di risoluzione determina il 
contenuto e la frequenza degli obblighi di 
segnalazione e comunicazione di cui ai 
paragrafi 5 e 6 del presente articolo per 
tale entità. L’autorità di risoluzione 
comunica tali obblighi di segnalazione e 
comunicazione all’entità soggetta a 
liquidazione interessata. Tali obblighi di 
segnalazione e comunicazione non vanno 
al di là di quanto necessario per 

 Art. 16-undecies, 
nuovo co. 4 del 
d.lgs. 180/2015 

La Banca d’Italia determina, tenuto 
conto delle modalità stabilite nelle norme 
tecniche di attuazione adottate della 
Commissione europea su proposta 
dell’ABE, il contenuto e la frequenza 
degli obblighi di segnalazione e 
comunicazione al pubblico applicabili 
agli enti designati per la liquidazione nei 
confronti dei quali abbia determinato il 
requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili ai sensi 
dell’articolo 16-bis, comma 1-ter. Dette 
modalità sono determinate nei limiti di 
quanto necessario per verificare il 
rispetto di tale requisito e sono 
comunicate all’ente designato per la 
liquidazione 
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controllare il soddisfacimento del 
requisito determinato a norma 
dell’articolo 45 quater, paragrafo 2 bis, 
secondo comma.» 

Art. 1(5) La direttiva 2014/59/UE è così 
modificata:  
 
[…] 
 
5) all’articolo 45 undecies, il paragrafo 1 
è sostituito dal seguente: 
 
«1. Le autorità di risoluzione comunicano 
all’ABE il requisito minimo di fondi 
propri e passività ammissibili stabilito 
conformemente all’articolo 45 sexies o 
all’articolo 45 septies, comprese le 
decisioni adottate a norma dell’articolo 45 
septies, paragrafo 1, quarto comma, per 
ciascuna entità che rientra nella loro 
giurisdizione.». 
 

 Art. 16-duodecies, 
co. 1 del d.lgs. 
180/2015  

La Banca d'Italia, con le modalità stabilite 
nelle norme tecniche di attuazione adottate 
dalla Commissione europea su proposta 
dell'ABE, comunica a quest'ultima i 
requisiti minimi di fondi propri e passività 
computabili da essa determinati 
conformemente all'articolo 16-septies o 16-
octies, comprese le decisioni adottate a 
norma dell’articolo 16-octies, comma 3-
bis. 

 

 
White:  Articles/paragraphs where transposition is required 
(Bianco: Articoli/paragrafi il cui recepimento è richiesto)  
Yellow: Articles/paragraphs where transposition is optional; if a MS opts for transposing such provisions (often exemptions or voluntary 
measures), the Member States have to ensure a correct transposition. 
(Giallo: Articoli/paragrafi il cui recepimento è facoltativo; se uno SM decide di recepire tali disposizioni (spesso esenzioni o miusre volontarie), 
gli Stati membri devono assicurare il corretto recepimento.)  
Blue: Articles/paragraphs where transposition is not required 
(Blu: Articoli/paragrafi il cui recepimento non è richeisto) 
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* This is a meant to be a general template adaptable to the directive concerned and its specific needs. Categories may remain empty if not applicable (e.g. the 
"provision" columns if the articles/paragraphs have already been sufficiently referenced). This table can also be completed/replaced by other explanatory 
documents. Several tables or explanatory documents can be provided. Views expressed in this guidance, including the colour code, reflect only the understanding 
of the Commission services and are without prejudice to any Commission action or position on the matter. The information provided does not prejudge the 
Commission's assessment of the completeness or conformity of national transposition measures, nor of their capacity to satisfy the requirements of legal certainty 
imposed the Court of Justice of the European Union, which is the only source of definitive interpretation of EU law. 
(*Questo intende essere un modello generale adattabile alla direttiva interessata e alle sue specifiche esigenze. Le categorie possono rimanere vuote se non 
applicabili (per esempio le colonne “disposizioni” se gli articoli/paragrafi sono stati già sufficientemente citati). Questa tabella può anche essere 
completata/sostituita con altri documenti esplicativi. Possono essere prodotti più di una tabella o di un documento esplicativo. Gli orientamenti espressi in questa 
guida, inclusi i colori, riflettono solo l’interpretazione dei servizi della Commissione e non pregiudicano alcuna azione o posizione della Commmissione sulla 
materia. Le informazioni fornite non pregiudicano la valutazione della Commissione sulla completezza o conformità delle misure nazionali di recepimento, né la 
loro idoneità a soddisfare i requisiti di certezza giuridica imposti dalla Corte di giustizia dell’Unione europea, la quale è la sola fonte di interpretazione definitiva 
del diritto UE.)  

 

** This column should include pre-dating or general measures serving to incorporate the directive into national legislation that could impact its transposition. In 
this case, the relationship of those measures with the provisions of the Directive should be clearly explained. 
(** Questa colonna dovrebbe includere le misure pre-vigenti la direttiva o le misure generali, che servono a incorporare la direttiva nella legislazione nazionale e 
che potrebbero avere un impatto sul suo recepimento. In questo caso, deve essere chiaramente spiegato il rapporto di tali misure con le disposizioni della direttiva.)   
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RELAZIONE TECNICA 

 
Le modifiche al decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 si rendono necessarie al fine di 
realizzare l’adeguamento e il coordinamento della normativa nazionale alle disposizioni di cui alla 
direttiva (UE) n. 2024/1174 (c.d. Daisy Chains 2) che modificano la direttiva (UE) 2014/59 (c.d. 
Bank Recovery and Resolution Directive - BRRD), in esercizio della delega di cui all’articolo 15 della 
legge 13 giugno 2025, n. 91 (legge di delegazione europea 2024). 

Conformemente a quanto previsto dall’articolo 15 della legge delega del provvedimento non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto alle attività previste dal presente 
decreto provvederà Banca d’Italia quale autorità indicata a livello nazionale.  
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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1 

 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

 

Titolo: Schema di Decreto legislativo, recante “Modifiche alla normativa nazionale ai fini del 

recepimento delle disposizioni della direttiva (UE) n. 2024/1174, del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 aprile 2024, che modifica la direttiva (UE) n. 2014/59 e il regolamento (UE) n. 

806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività 

ammissibili”. 

Amministrazione proponente: Ministero dell’economia e delle finanze 

 

Referente: Ufficio Legislativo Economia del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO. 

 

1) Obiettivi e necessità di intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

 

Lo schema di decreto legislativo in oggetto è volto a modificare il quadro delle fonti ordinamentali 

interne e, in particolare, il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, recependo le modifiche 

introdotte dalla direttiva (UE) n. 2024/1174, esercitando la delega di cui all’articolo 15 della legge 13 

giugno 2025, n. 91 («Legge di delegazione europea 2024»). 

La direttiva (UE) n. 2024/1174 interviene sulla direttiva 2014/59/UE «c.d. Bank Recovery and 

Resolution Directive, di seguito BRRD» e sul regolamento (UE) n. 806/2014 «c.d. Single Resolution 

Mechanism Regulation) 

La Direttiva modifica la BRRD disponendo circa il requisito minimo di fondi propri e passività 

computabili (minimum requirement for own funds and eligible liabilities, c.d. MREL), con particolare 

riferimento alla sua applicazione all’interno di gruppi di risoluzione caratterizzati da catene 

partecipative complesse (c.d. daisy chains) e agli enti designati per la liquidazione. 

La BRRD impone alle banche e alle altre entità rientranti nel proprio ambito di applicazione di 

soddisfare il requisito MREL al fine di garantire un’attuazione efficace e credibile della risoluzione 

e, in particolare, per assicurare la capacità di assorbimento delle perdite e di ricapitalizzazione di tali 

entità senza il ricorso a fondi pubblici. Nel contesto dei gruppi, e più nello specifico, dei gruppi 

soggetti a risoluzione, il requisito MREL si declina anche come requisito c.d. “interno”, volto cioè a 

consentire che le perdite generate al livello delle entità controllate siano trasferite all’apice del gruppo 

soggetto a risoluzione, cioè all’ente designato per la risoluzione, su cui potranno essere applicati, ove 

necessario, gli strumenti di risoluzione. Nel contesto specifico di catene partecipative complesse in 

cui entità (c.d. intermedie) sono controllate dall’ente designato per la risoluzione e controllano 

un’altra entità soggetta a un requisito MREL c.d. interno, al fine di assicurare la corretta 

rappresentazione, nonché l’effettività, della complessiva capacità di assorbimento delle perdite del 

sub-gruppo, il quadro normativo europeo prevede l’applicazione di un sistema di deduzioni nel caso 

della sottoscrizione indiretta delle passività emesse per il soddisfacimento del MREL c.d. interno. 

L’obiettivo di questa disciplina è assicurare che la dotazione di MREL c.d. interno dell’entità 

intermedia sia sufficiente a trasferire all’ente designato per la risoluzione non solo le perdite che 

dovessero generarsi al proprio livello, ma anche quelle che dovessero realizzarsi al livello delle 

proprie controllate. Si introduce, inoltre, una definizione e una disciplina delle entità destinate alla 

liquidazione, di norma non soggette al MREL, salvo che l’autorità di risoluzione ritenga necessario 

fissarlo per ragioni connesse principalmente a esigenze di stabilità finanziaria. 

Il decreto legislativo in oggetto termina l’iter legislativo avviato a livello europeo, incardinandosi 

nell’alveo degli obblighi di adeguamento dell’ordinamento italiano alla normativa europea. Sotto il 

profilo procedurale costituisce attuazione di tali obblighi, mentre sotto il profilo sostanziale, insieme 
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alla normativa europea, costituisce attuazione della volontà di modificare aspetti specifici del 

framework di risoluzione. 

Gli obiettivi principali che l’intervento normativo in oggetto si propone di affrontare riguardano: 1) 

la salvaguardia della stabilità finanziaria e 2) la riduzione del ricorso a fondi pubblici per la 

risoluzione delle banche attraverso il miglioramento dell’applicazione delle norme unionali vigenti 

per quanto riguarda la possibilità di risoluzione dei gruppi bancari. Questi obiettivi sono da ritenersi 

coerenti con il programma di governo.  

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 è stato adottato in attuazione della direttiva 

2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 

risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la 

direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 

2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE), n. 

1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

Con l’entrata in vigore del presente decreto legislativo vengono modificati gli articoli 1, 16-bis, 16-

ter, 16-quinquies, 16-octies, 16-undecies, 16-duodecies del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 

180, al fine di adeguarli alle modifiche apportate alla disciplina della BRRD previste dall’articolo 1 

della direttiva (UE) n. 2024/1174. 

Nello specifico: 

- l’articolo 1, come novellato, reca la nuova definizione di «ente designato per la liquidazione», 

cioè una persona giuridica avente sede legale nell'Unione europea identificata come soggetto 

per il quale il piano di risoluzione individuale o di gruppo prevede la sottoposizione alla 

liquidazione coatta amministrativa disciplinata dal Testo Unico Bancario o ad altra analoga 

procedura concorsuale applicabile, ovvero come soggetto, diverso da un ente designato per la 

risoluzione, ma appartenente a un gruppo soggetto a risoluzione, per il quale il piano di 

risoluzione di gruppo non prevede l’esercizio dei poteri di svalutazione e conversione; 

- l’articolo 16-bis prevede la regola generale della non determinazione del MREL nei confronti 

degli enti designati per la liquidazione, oltre a disciplinare la possibilità per la Banca d’Italia, 

in qualità di autorità di risoluzione, di determinare - in deroga alla regola di cui al comma 1, 

del citato articolo - il requisito MREL su base discrezionale per un ente designato per la 

liquidazione, tenendo conto dei possibili impatti della liquidazione dell’ente sulla stabilità 

finanziaria e sul rischio di contagio al sistema finanziario. Viene, inoltre, prevista la 

disapplicazione degli obblighi di preventiva autorizzazione relativi al riacquisto di passività 

computabili rispetto agli enti designati per la liquidazione nei confronti dei quali la Banca 

d’Italia non abbia esercitato la propria discrezionalità; 

- l’articolo 16-ter, come novellato, esenta, al ricorrere di determinate condizioni, gli enti 

designati per la liquidazione - oggetto della disposizione dalla decisione della Banca d’Italia 

- dal prevedere l’applicazione del MREL nei confronti di tali enti; 

- l’articolo 16-quinquies, come novellato, disciplina la quantità di risorse che l’ente designato 

per la liquidazione può utilizzare ai fini del soddisfacimento del requisito nel caso in cui la 

Banca d’Italia abbia determinato il MREL nei confronti di tale ente. Inoltre, viene prevista 

l’esenzione dall’obbligo di deduzione applicabile all’entità intermedie rispetto agli strumenti 

di fondi propri e alle passività computabili di società controllate che sono enti designati per la 

liquidazione, salvo per quanto riguarda i fondi propri di tali società controllate nel caso in cui 

essi siano di ammontare pari o superiore al 7% dell’importo totale dei fondi propri e delle 

passività computabili ai fini MREL delle  entità intermedie, calcolato annualmente al 31 

dicembre come media nei dodici mesi precedenti; 
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- l’articolo 16-octies, come novellato, prevede la possibilità per la Banca d’Italia, in qualità di 

autorità di risoluzione, di determinare, al ricorrere di determinate condizioni, il MREL su base 

consolidata nei confronti di un soggetto controllato da un ente designato per la risoluzione, 

che non sia esso stesso un ente designato per la risoluzione, e, in tale eventualità, le passività 

che possono concorrere al soddisfacimento di tale requisito su base consolidata; 

- l’articolo 16-undecies, come novellato, disciplina i criteri per la determinazione, da parte della 

Banca d’Italia, delle modalità di adempimento degli obblighi di segnalazione alle autorità e 

di comunicazione al pubblico applicabili agli enti designati per la liquidazione nei confronti 

dei quali essa abbia determinato il MREL; 

- l’articolo 16-duodecies, come novellato, prevede l’inclusione della determinazione del MREL 

interno su base sub-consolidata effettuata dalla Banca d’Italia nel caso di catene partecipative 

complesse. 

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

L’intervento normativo è stato predisposto nel rispetto delle norme costituzionali. In particolare, si 

richiamano gli articoli 3, comma 2, (principio di eguaglianza sostanziale), 41 (libertà di iniziativa 

economica) e 47 della Costituzione, quest’ultimo nella parte in cui prevede che «La Repubblica […] 

disciplina, coordina e controlla l’esercizio del credito.» 

 

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

L’intervento è compatibile con le competenze e le funzioni delle regioni, sia ordinarie che a Statuto 

speciale, nonché degli enti locali. In particolare, il provvedimento è espressione della potestà 

legislativa statale esclusiva ex articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione con 

riferimento alla «tutela del risparmio e mercati finanziari». 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall’articolo 118, primo comma della Costituzione. 

L’intervento normativo non contrasta con i principi richiamati dall’articolo 118 della Costituzione. 

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione della possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

L’intervento non comporta rilegificazione.  

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non vi sono linee prevalenti della giurisprudenza né si segnala la pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo progetto.  

 

PARTE II. Contesto normativo dell’Unione europea e internazionale. 

 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’Unione europea. 

L’intervento è compatibile con l’ordinamento europeo, costituisce anzi diretta attuazione degli 

obblighi da esso previsti. 

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 
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Sul medesimo oggetto, risulta, allo stato, pendente la procedura d’infrazione n. 2025/0061. 

Con la lettera di messa in mora, prot. C(2025)800/16 del 30 gennaio 2025, la Commissione 

europea ha comunicato di aver avviato nei confronti della Repubblica italiana una procedura 

di infrazione ex articolo 258 TFUE per mancato recepimento della direttiva (UE) n. 2024/1174. 

In particolare, con la citata lettera, la Commissione europea contesta il mancato recepimento 

da parte dell’Italia delle modifiche introdotte nella direttiva 2014/59/UE e nel regolamento 

(UE) n. 806/2014 con la direttiva (UE) 2024/1174, entro il termine ultimo fissato al 13 

novembre 2024.  

Sul punto si evidenzia che la direttiva (UE) 2024/1174 di cui trattasi è stata pubblicata solo il 

22 aprile 2024; pertanto, non è stato possibile inserire i relativi criteri di delega nel disegno 

della legge di delegazione europea 2022-2023 di cui alla legge 21 febbraio 2024, n. 15, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale in data 24 febbraio 2024. Tali criteri sono stati, invece, 

inseriti nella legge di delegazione europea 2024, n. 91 del 2025 e, in particolare, nell’articolo 

15 di cui il presente schema di decreto legislativo costituisce attuazione. 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento non contrasta con gli obblighi internazionali.  

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea in ordine alle 

medesime o ad analoghe materie.  

 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o su 

analogo oggetto. 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione europea. 

Le linee prevalenti della regolamentazione da parte degli altri Stati membri dell'Unione europea sono 

conformi alle scelte perseguite con l'intervento normativo. 

 

PARTE III) Elementi di qualità sistemica e redazionale del testo. 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Il presente decreto, con la novella recata all’articolo 1, comma 1, lettera a), introduce una nuova 

definizione normativa. Nello specifico, novella l’articolo 1 del decreto legislativo 16 novembre 2015, 

n. 180, inserendo la nuova lettera v-ter.1) che reca la definizione di «ente designato per la 

liquidazione», la quale risulta funzionale e coerente con le altre modifiche introdotte al citato decreto 

legislativo n. 180 del 2015. 

 

Nello specifico, è stata introdotta la definizione di «ente designato per la liquidazione», incentrata 

sull’individuazione delle entità soggette a liquidazione nella fase di pianificazione della risoluzione. 

Ciò al fine di avere chiarezza sulla nozione di entità soggetta a liquidazione ai fini del corretto 

funzionamento dei quadri di deduzione e consolidamento oltre che per il calcolo del MREL per entità 

specifiche. 

È stata verificata la coerenza della nuova definizione con le norme già in vigore. 
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni della normativa. 

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifiche e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

L’intervento normativo contempla il ricorso alla tecnica della novella legislativa per il decreto 

legislativo 16 novembre 2015, n. 180. 

Nello specifico, si rinvia per i dettagli alla Parte I, punto n.  3). 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Le modifiche introdotte sono contenute in un apposito articolo dell’intervento normativo. Non si 

rinvengono abrogazioni implicite di altri atti normativi. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Nell’intervento normativo non sono presenti norme aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non sussistono deleghe aperte sul medesimo oggetto.   

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione.  

Il provvedimento non necessita di ulteriori atti attuativi.  

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento dei dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

La questione oggetto dell’intervento normativo non richiede analisi ed elaborazioni statistiche, né 

prevede costi per la finanza pubblica. 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 07 ottobre 2025 Prot: 2025/0001647/TN 


	LETTERA TRASMISSIONE CAMERA
	1.D.LGS._DIRETTIVA_2024_1174___FONDI_PROPRI_E_PASSIVIT__AMMISSIBILI
	ART. 1 (Modifiche al decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180)

	2. RI D.LGS. DIRETTIVA 2024-1174 - FONDI PROPRI E PASSIVITÀ AMMISSIBILI
	4._TABELLA_DI_CONCORDANZA_D.LGS._DIRETTIVA_2024_1174___FONDI_PROPRI_E_PASSIVIT__AMMISSIBILI
	3. RT_D_LGS_DIRETTIVA_2024_1174_FONDI_PROPRI_E_PASSIVIT_AMMISSIBILI_DOCX
	5. ATN CONFORME 1.10.2025 - D.LGS. DIRETTIVA 2024-1174 - FONDI PROPRI E PASSIVITÀ AMMISSIBILI



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




